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Il 23 maggio la delegazione aziendale di BPU ha finalmente illustrato alle scriventi OO. SS. gli esiti dell’“indagine sul clima”, che il Gruppo aveva realizzato a settembre ed ottobre del 2005 e che – come noto - ha coinvolto più di 14.000 colleghi operanti su 26 aziende del Gruppo.

Va innanzitutto rimarcato che i tempi lunghi di restituzione dei risultati rischiano di depotenziare, se non di vanificare, una cotanta impresa. Si presenta ora una fotografia “datata”, con una situazione peggiorata in molte Aziende, come dimostrato anche dalle tensioni che sempre più si stanno registrando in diverse società (non solo banche) del Gruppo. Ogni indagine è, infatti, figlia del suo tempo e del momento storico in cui è effettuata. I cambiamenti che influiscono sul clima si stanno dimostrando tanto più repentini rispetto al pur encomiabile sforzo di celerità manifestato nell’elaborazione di migliaia di questionari.
I dati forniti, inoltre, non permettono ancora una valutazione compiuta ed approfondita dei risultati dell’indagine anche se, da un prima lettura, si possono già ricavare alcuni aspetti salienti:

· l’alto numero di risposte:  82,1% dei colleghi coinvolti;

· uno scarto costante tra la dimensione “Gruppo di lavoro” (filiale, ufficio, unità operativa) e Società (l’azienda d’appartenenza), con valori di gradimento sicuramente più bassi a danno di quest’ultima;

· una risposta affermativa, mediamente pari al 71% a livello di Gruppo di lavoro ed al 60% a livello di Società, alla domanda se “questo è un buon luogo di lavoro”;

· l’emergere di aree critiche o, meglio, di “aree di miglioramento”, relative a:

· equità nei trattamenti (anche economici). Sarà anche perché in BPU continuano a coesistere più contratti aziendali?

· gestione delle risorse umane;
· riconoscimento e valorizzazione del proprio ruolo (inquadramenti e percorsi di carriera). Forse a causa delle promozioni e dei premi decisi in modo omertoso e senza rendere noti i criteri adottati o, magari, perché il sistema inquadramentale continua ad essere parziale ed in ritardo cronico?
· offerta formativa;

· comunicazione interna;

· quadri direttivi.

Da questa prima analisi emerge comunque la conferma di quanto le scriventi OO. SS. sostengono da più tempo: il clima nel Gruppo BPU va progressivamente peggiorando sia nelle filiali che negli uffici centrali, nelle banche come nelle altre aziende del Gruppo.

Certamente ogni indagine si presta a letture ed interpretazioni, spesso in contrasto tra loro: è il classico caso del bicchiere mezzo pieno e mezzo vuoto e si è anche ben consapevoli che nella presentazione dei dati si può mettere in risalto solo alcuni aspetti, magari quelli più “auspicati” e lasciare un pò più in ombra quelli “meno graditi”.

E’ necessario, quindi, approfondire l’esame dei dati, integrati con le implementazioni richieste anche perché l’indagine non è fine a se stessa. Il Gruppo ha, infatti, dichiarato l’intenzione di attivare iniziative "concrete", da gestire congiuntamente alle Rappresentanze dei Lavoratori, volte a migliorare il clima nel Gruppo e nelle singole Aziende. 

L’auspicio è che tale coinvolgimento non sia solo formale, ma consenta alle scriventi OO. SS. di portare all’attenzione della controparte e risolvere le problematiche da tempo denunciate che stanno contribuendo al deterioramento progressivo della qualità del lavoro ed a uno stress da prestazione non più tollerabile.
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
prossimi  appuntamenti

Dopo oltre tre mesi dall’ultima riunione, l’incontro di Gruppo è stato anche l’occasione per ribadire l’assoluta ed improrogabile necessità di affrontare alcuni temi quali:

· risultati del sistema incentivante 2005: dovrebbe – secondo BPU – essere erogato a giugno e, pertanto, saranno resi noti a breve i risultati conseguiti;

· sistema incentivante 2006: le procedure per definire il nuovo modello saranno attivate anch’esse nei primi giorni di giugno;

· valutazione del personale: è stato richiesto a BPU di ottemperare ai dettati del CCNL che prevedono la comunicazione scritta della valutazione (le Aziende sono – anche qui – in ritardo). Ciò per permettere ai colleghi di esercitare il diritto contrattuale a ricorrere avverso il giudizio entro 15 giorni dalla comunicazione. Nella procedura di ricorso il lavoratore può farsi assistere da un rappresentante sindacale. L’Azienda, sentito il Lavoratore entro 30 giorni, dovrà comunicare le proprie determinazioni nei successivi 60 giorni. Si ricorda anche che la valutazione della prestazione incide, in pieno disaccordo con quanto richiesto e sostenuto dalle scriventi OO. SS., sull’erogazione del premio per il sistema incentivante 2005;

· inquadramenti e ruoli chiave (Rete/Direzioni Centrali): BPU si è dichiarata finalmente disponibile ad avviare il confronto già nei prossimi incontri fissati per il 19-21 giugno; 

In tali riunioni si dovranno affrontare anche le seguenti ulteriori problematiche: armonizzazione del part time di Gruppo, distacchi, organici delle Banche reti e di BPU, interpretazione degli accordi su inquadramenti della rete commerciale ed altro ancora.

In merito agli esodi incentivati (domande in eccesso e proroga del Fondo Esuberi) l’appuntamento sarà definito non appena il decreto verrà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale.

Come di consueto, sarà cura delle scriventi Organizzazioni Sindacali tenere costantemente informati i colleghi sull’evolversi delle situazioni.

lì, 25 maggio 2006

Le Segreterie di Coordinamento Gruppo BPU
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Organi di Coordinamento Gruppo BPU
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